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MIKE E MIKA

Dichiariamo subito, come appare anche 
evidente fin dal titolo, che questo trattatello 
si ispira alla celebre Fenomenologia di Mike 
Bongiorno con cui Umberto Eco, nel 1961, 
analizzò i motivi dell’incredibile successo di 
Bongiorno nell’Italia di quegli anni. Studian-
done i comportamenti, lo stile, perfino le fa-
mose gaffes, Eco concludeva che il successo 
riscosso dal presentatore era dovuto

al fatto che in ogni parola del perso-
naggio cui dà vita davanti alle teleca-
mere traspare una mediocrità asso-
luta... Lo spettatore vede glorificato 
e insignito ufficialmente di autorità 
nazionale il ritratto dei propri limiti... 
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Mike e Mika

Egli rappresenta un ideale che nes-
suno deve sforzarsi di raggiungere 
perché chiunque si trova già al suo 
livello. 

Purtroppo non possiamo sapere a quali 
conclusioni sarebbe arrivato Eco se avesse 
applicato la stessa metodologia per analizza-
re i motivi del successo di Mika, né abbiamo 
la presunzione di sostituirci al grande semio-
logo e filosofo.

E nemmeno sembri irriverente l’accosta-
mento tra il celebre Mike “nazionale” e la 
giovane popstar d’origine libanese che pure, 
curiosamente, qualche punto in comune mo-
strano d’averlo pur non potendosi immagi-
nare due personaggi più lontani e diversi.

Per esempio il vero nome di entrambi è 
Michael; entrambi di origini statunitensi per 
parte di padre e soprattutto entrambi dive-
nuti popolarissimi in Italia grazie al mezzo 
televisivo, fatte ovviamente le dovute pro-
porzioni in considerazione che all’epoca di 
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Mike e Mika

Bongiorno esisteva un unico canale televi-
sivo.

Qual è il segreto di Mika? Se lo doman-
dano opinionisti, critici musicali e critici te-
levisivi di fronte al fenomeno della popstar 
che piace sia ai giovani e giovanissimi, che 
affollano i suoi concerti, sia ad un pubblico 
più maturo e musicalmente più impegna-
to. Insomma lo straordinario successo della 
popstar nel nostro Paese è un dato di fatto 
inconfutabile, perché come dice Marianna 
Rizzini «...ovunque ti giri c’è il Mika che pia-
ce…» (“Il Foglio”).

 E allora qual è il segreto di Mika?
 Proviamo a rispondere a questa domanda 

usando gli strumenti che dominano oggi la 
nostra quotidianità, ovvero i media e i so-
cial, in grado da soli – in base a meccanismi 
imperscrutabili – di determinare il successo 
planetario di personaggi totalmente anoni-
mi fino al giorno prima. Focalizziamo perciò 
l’attenzione non tanto sul personaggio quan-
to su quella platea, reale e virtuale insieme, 
che costituisce il mondo del web e che tra-
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Mike e Mika

mite Facebook, Instagram, Twitter etc… di 
lui parla e soprattutto con lui parla.

Sottolineando però il fatto che non si trat-
ta solo di fan in senso per così dire “tecnico”, 
perché sono tantissimi coloro che pur non 
amandolo e seguendolo come musicista si 
sentono comunque sollecitati a interagire 
con lui comunicando impressioni e stati d’a-
nimo.

Sono stati quindi visionati, limitandoci al 
solo nostro Paese, decine di articoli di stam-
pa e migliaia di commenti postati sui social, 
di cui quelli qui riportati – per ognuno dei 
quali viene indicato il nickname dell’autore 
– costituiscono perciò un piccolissimo ma 
significativo campione1.

Lo sguardo su questa multiforme platea 
regala sorrisi, riflessioni e forse più di una 
risposta alla domanda:

1   I commenti degli utenti sono stati riportati in forma 
integrale, lasciando inalterati espressioni gergali, eventuali 
errori di grammatica e di ortografia (salvo dove questi 
ultimi mettevano a rischio la comprensione). 
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2

I MEDIA

«Da che pianeta proviene Mika?»

Creativo, estroso, talentuoso, bello, in-
telligente, versatile, poliedrico, dinamico, 
ironico, affettuoso, gentile, spumeggiante, 
elegante, affascinante, disponibile, colto, 
carismatico, sensibile, travolgente, allegro, 
autentico, impegnato, educato, originale, 
simpatico, profondo, divertente, volitivo, 
raffinato, competente, comunicativo, umi-
le, garbato, spontaneo, tenero, energetico, 
brillante, frizzante, empatico, sorprendente.

Sono tutti aggettivi usati dai mezzi di co-
municazione per parlare di Mika che indub-
biamente gode in Italia di buona, buonissima 
stampa. 
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I media

È impressionante la quantità di articoli 
che gli sono stati dedicati in questi ultimi 3/4 
anni tra recensioni ai suoi lavori e interviste, 
segno dell’interesse e della curiosità susci-
tati dalla popstar non solo presso il grande 
pubblico ma anche presso gli operatori della 
comunicazione.

Certamente la popolarità di Mika, sul-
le scene mondiali da almeno dieci anni, è 
esplosa da noi grazie alla sua partecipazione 
in qualità di giudice a tre edizioni del talent 
X-Factor e alla sua presenza, in qualità di 
ospite, di diverse trasmissioni televisive, 
dove ha avuto modo di parlare di sé e della 
sua vita, conquistando anche e forse soprat-
tutto coloro che non lo conoscevano affatto 
come musicista, due per tutte: Le Invasio-
ni Barbariche e Che tempo che fa, fino alla 
definitiva consacrazione come protagonista 
assoluto dello show CasaMika.

Ed è proprio la sua presenza a X-Factor in 
qualità di giudice che attira l’attenzione della 
stampa su di lui, da subito presentato come 
la vera rivelazione del talent show per l’in-



13

I media

telligente ironia, la passione e la competenza 
con cui – sempre con assoluto garbo – espri-
me giudizi spesso pungenti («canti come un 
gatto drogato», ha detto una volta). Per tutti 
Maddalena Bonaccorsi su “Panorama”: 

Mika è un campione di talento, sen-
sibilità e gentilezza che in Italia ha 
messo d’accordo tutti: uomini, don-
ne, nonni e bambini lo amano senza 
riserve dal primo momento in cui si 
è seduto dietro il banco dei giudici 
dell’edizione italiana di X-Factor.

Non c’è articolo che non sottolinei con 
stupore il suo italiano che, seppure impara-
to nel giro di qualche mese, gli consente di 
non sbagliare una consecutio e di sfoggiare 
espressioni ricercate come «arco emozio-
nale» o «proiezione sulle potenzialità di un 
progetto», anche se qualche volta gli capita 
di incorrere in qualche divertente strafalcio-
ne che non fa che aumentare la simpatia del 
pubblico nei suoi confronti.
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I media

Affascina la stampa la sua dimensione in-
ternazionale e il suo background culturale, 
il suo essere un artista veramente poliedri-
co capace di mischiare il colto e il popolare, 
l’essere completamente a suo agio tanto in 
un talent show quanto in uno spettacolo sin-
fonico, insomma quel genio creativo che gli 
consente di essere oltre che un cantautore 
anche uno scrittore, un designer e un’icona 
di stile.

Scrive in proposito Enrico Maria Alba-
monte su “Magazine Pambianco news”: 

La rete è andata in cortocircuito per 
Mika il pop singer anglo-libanese, 
figlio del multing post culturale di 
oggi, cresciuto a pane e musica, dalla 
lirica a Madonna... 

E Giorgio Sechimenti su “Vogue uomo”: 

Estroverso, versatile, Mika è un ar-
tista a 360 gradi: cantautore, per-
former, scrittore, illustratore e de-
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I media

signer... Non solo, è anche un’icona 
di stile per i suoi costumi raffinati e 
stravaganti, che mostrano un tocco 
di glam. 

Ed infine Riccardo Bocca su “L’Espresso”: 

... per non parlare di mister Mika, che 
con il senso complessivo della sua 
eleganza e l’evidente incarnazione 
degli standard internazionali, ricorda 
a tutti il piacere dell’arte.

Ma quello che la stampa sembra apprezza-
re ancora di più è il suo essere una persona 
“vera” e mai “banale”.

La sua assoluta “autenticità” viene per così 
dire certificata dalle tante testate giornali-
stiche che lo intervistano in merito al suo 
lavoro, la sua vita, la famiglia, le tante prese 
di posizione in materia di diritti civili e non 
solo.

Ebbene ogni volta viene messo in evidenza 
che Mika è proprio come si percepisce dallo 


